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L'oro, l'argento 6 l'organismo umano]la 


Voi certo conoscete la storia di quel 
signore (autentico pescecane), al qua- 
le un consulente di grido aveva consi. 
gliato per la figliola delle iniezioni di 
ferro. È 

— Professore — rispase egli un po' 
sostenuto — le inizioni di ferro pos 
sono giovare alla ragazza del mio do- 
mestico. Per la mia figliola avrei prefe- 
rito avesse ordinato delle iniezioni 
d'oro. 

Non è probabile che costui abbia fat- 
to tale obbiezione in base alle sue co- 
gnizioni sulla storia della medicina, Ad 
ogni modo è certo che l'oro fu usato 
un tempo come medicamento ed ebbe 
fama come rimedio in: molte malattie. 
Ed è curioso leggere in qual modo lo 
usassero gli antichi, dopo che gli Arabi 
— a quanto pare — ne introdussero lo 
impiego nei nostri Paesi, * 

L'oro veniva usato sotto forma liqui- 
da, cioè come oro potabile. Pare che lo 
si facesse riscaldare e che poi lo si im- 
mergesse nell'acqua: in tal niodo que- 
sta si jimpregnava del prezioso metallo 
e acquistava qualità terapeutiche non 
meno preziose, Si ricorreva insomma ai 
sistemi usati anche per il ferro, allo 
scopo di prepararè le famose acque 
ferrate, | 

Una leggenda per avvalorare l’effi- 
cacia dell’oro risaliva nientemeno che 
all'idolo di Geroboamo, Quando il vi- 
tello d'oro era stato fatto a pezzi e get- 
tato nel fiume, gli israeliti che avevano 
bevuto di quest’acqua erano guariti di 
molti malanni, perchè — 81 diceva — 
l'oro sì era trasformato in oro potabile. 

Ma è dubbio assai che i preparatori 
sì attenessero solo a questo procedi- 
mento che lasciava l’acqua tal quale 
per colore e sapore: vi erano dei furbi 
che per dare all'acqua un vero color 
d'oro ricorrèvano ad alri sistemi poco 
onesti e facevano uso di sostanze che 
nulla avevano a che fare coll’oro. Da 
qualcuno pare si sia ricorso infatti ai 
fiori di rosmarino e ad altre spezie. 

Ma il bluff che fece maggior rumore 
è certamente quello riguardante l’elirir 
d’oro, chiamato oggi assai più mode- 
stamente tintura di Bestuche/f. Luigi 
XV e Caterina di Russia si lasciarono 
imbrogliare così bene da sborsare fior 
di quattrini per conoscerne il segreto. 
X si venne così a sapere che l'oro non 
c'entrava per nulla e che il bel colore 
della tintura era dovuto semplicemen- 
te a cloruro di ferro. 

Qualche cosa di simile era l’acqua 
d’oro di Danzica, nella quale però l'oro 
si trovava sotto forma di sottili pagliet- 
te: per cui era indispensabile agitare 
prima di servirsene, -Ed è interessante 
leggere in una pubblicazione del prof. 
Benedicenti come egli atesso abbia avu- 
to occasione di vedere quest'acqua nel 
lo scortò del secolo scorso, quando es- 
sa ancora era usata in Germania. 

Ma vi erano anche altri mezzi per 
somministrare l'oro. i 

Che cosa si direbbe oggi se, ad esem- 
pio, invece di cospargere le vivande col 
sale oppure collo zucchero si cospar- 
gessero ‘con una fine polvere d'oro? Eb- 
bene tale sistema era usato nelle mense 
signorili del Medio Evo, e specialmente 
l'abitudine pare fosse abbastanza dif- 
fusa nella doviziosa Venezia, Si diceva 
che questa leggera polvere d'oro aveva 
il potere di ingagliardire 1l cuoret 

Secondo lo stesso principio poteva 
giovare il far uso di vasellame d'oro 
per prendere cibi e bevande, 

Ma il sistema più curioso per valersi 
dei benefici dell'oro era questo. Si nu- 
trivano dei capponi con pillole a base 
d'oro: poi si facevano cuocere e se ne 
beveva il brodo. Esso risultava dotato 
delle proprietà più miracolose: ciò per- 
chè l’animale aveva digerito e trasfor- 
mato nella sua propria sostanza questa 
materia divina! 

Del resto la credenza in tali mirabo- 
lanti virtù poteva essere ben logica a 
quei tempi, Basti pensare che Paracel- 
so affermava che il sole non era altro 
che oro liquido e che dai suoi raggi in 
determinate condizioni si poteva rica- 
vare una polvere solare che sarebbe 
stato il più energico dei farmaci, Qual- 
cuno potrebbe dire oggi che Paracelso 
con queste sue fantasticherie è stato il 
precursore della moderna elioterapia. 

E' incredibile la quantità di forme 
morbose per cui l'oro — dicevano gli 
antichi — poteva riuscire efficace, 

Contro il tremore di cuore, che qual. 
cuno vorrebbe equiparare a volgari epi- 
lettici, lo usò Luigi XI: Isabella di Ba- 
vieta lo prendeva contro un principio 
di obesità che a cinquant'anni minac- 
ciava di arrotondare troppo le sue for- 
me: alla nutrice di Luigi XIII venne 
somministrato per aumentare il latte: 
Luigi XIV se ne valse per certe verru- 
che cutanee; Paracelso lo adoperò per 
i lebbrost. Ma sopratutto l’oro veniva 
reputato come una specie di elixir di 
lunga vita, capace di mantenere la gio- 
vinezza, utile contro tutti 1 malanni. 

. Peccato che tutte queste illusioni me- 
dioevali siano oggi tramontate! 

Già Mollere aveva cominciato a rica» 
marci sopra uno scherzo irriverente. 
quando egli faceva consigliare da Sga- 
narello, médicin malgré lui, l'uso di 
quel suo famoso formaggio preparato, 
che doveva contenere nientemeno che 
oro, corallo, perle e mille altre cose pre- 
ziose, malgrado la sua apparenza di 
comuniasimo formaggio. 

.Nè mancarono i medici che ironica- 
mente storbiarono il nome dell'oro po- 
tabile In oro putabile, per indicare 
quanto fosse dubbia la sua efficittia. 

Ed infine venne la dimostrazione 
scientifica che l'oro metallo traversava 
inalterato l'organismo: a proposito di 
che un caso che aveva destato rumore 
fu quello di un medico e antiquario di 
Francia, Il quale, viiggiando per mare, 
inseguito dai pirati e in procinto di 
cadere nelle Iòro mani, aveva inghiot- 
tito 20 medaglie d'oro che aveva seco: 
molte delle quali — dice la storia — ar- 
rivato alla sua patria, felicemente ricu- 
però coll’uso degli spinazzi. 

Eppure l’oro è ritornato in questi ul- 
timi anni a figurare nei nostri libri di 
terapia. Qualche applicazione hanno 
avuto il eloruro d'oro e il bromuro d’oro. 
Infine akri preparati d'oro sono usati 
nella cura della tubercolosi. 

Senza entrare in discussioni riguar. 
do alla loro efficacia, il che rientra nel 
campo di esclusiva apettanza medica, 
possiamo dire però ‘che l'oro ha diritto 
anche era di figi nél ‘nostro, più 
moderno ‘ armamentario terapeutico, 

Una storia meno fantasiosa ha certa 


| mente l'argento, per quanto riguarda le 
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Importante adunanza del Comitato 
dell'Opera Nazionale Balilla 


Sì è riunito nei giorni scorsi il Co- 
mitato Provinciale il quale, dopo una 
ampia e aintetica eelazione del Pre- 
sidente sullo stato attuale dell'Orga- 
nizzazione che è risultato veramente 
soddisfacente, sull’intensa attività esti- 
va svolta dall'Organizzazione, è passa- 
to alla discussione ed alla approvazio- 
ne dei Bilanci Consuntivi dell’anno 
finanziario 1932 sia del Comitato Pro- 
vinciale come del Patronato Scola- 
stico. 

Il Comitato Provinciale ha preso 
quindi in esame i tti per la co- 
struzione della «Casa del Balilla» ap- 
provatridone sia-il piano finanziario che 
quello costeuttivo, incaricando il Pre- 
sidente di esternare a S,.E, il Prefet- 
to ed‘el Segretario Fedittàle, la devo- 
ta riconoscenza dell'Opera Balilla fio- 
fentina per l'autorevole ed indispensa- 
bile .eusilio. da essi affettuosamente 
prestato per la realizzazione di questo 
importante problema della vita delle 
Organizzazioni Giovanili fiorentine. 

Conformemente agli ordini imparti- 
ti da S. E. Renato Ricci, Presidente 
Centrale dell'Opera Balilla, domeni- 
ca scersa, alle ore 9,30): sono stati riu- 
niti a repporto nel Campo-Scuola di 
Carraia i Presidenti dei Comitati Co- 
munali, i Comandanti delle ‘Legioni 
Balilla, Avanguardia e Miste, le Fi. 
duciarie Comunali delle Organizzezio- 
ni Giovanili femminili e i Direttori 
ginnico-sportivi Comunali dell'Opera 
Nazionale Balilla. 

Il Presidente, dopo ‘aver rivolto il 
più vivo plauso a tutti i dirigenti del- 
l'Opera Balilla fiorentina per l'atti- 
vità sinora prestata in ogni campo 
dell'Organizzazione, veramente effica- 
ce e fattiva, ha impartito loro precise 
e dettagliate disposizioni circa l’immi- 
nente svolgimento a Roma del Con- 
corso «€ Dux» e dell'Adunata Naziona- 
le dei Graduati ed ha largamente trac- 
ciato il programma delle altre attivi- 
tà in corso di attuazione. 


Manifestazioni in Romagna 
per i professionisti ed artisti 

La Confederazione Nazionale Sinda- 
cati Fascisti Professionisti ed Artisti, 
in conformità degli ordini ricevuti da 
S. E. il Capo del Governo, ha indetto 
per il prossimo mese di settembre, in 
Romagna, una serie di manifestazioni 
CORE e sindacali a carattere nazio- 
nale. 

Durante tali manifestazioni saranno 
solennemente celebrati,. Dante, Carduc- 
ci e Pascoli; sarà innalzata una statua 
a Giulio Cesare e verranno inaugurati 
1 lavori della «Zona Dantesca ». 

Particolare importanza assumeranno 
le manifestazioni a carattere sindacale 
e che culmineranno con la riunione del 
Direttorio Nazionale e. dei Presidenti 
dei Comitati Provinciali a Predappio ll 
13 settembre; ed il 14 settembre a Ra- 
venna con la seconda adunata nazio- 
nale del professionisti ed, artisti ita- 
Mani, che si erano già riuniti.a Roma, 
Pea uzoleo di Augusto al'Alba, del 

ecenhale, sea 
“ A tale adunata, della quale non cc- 


corre illustrare l'importanza e l’alto 
significato e in cui saranno ampia- 


* Terra Settimana Prafose ” 
o Il Parco dei Divertimenti 


sue applicazioni curative. Ciò non. to-| Nei giorni scorsi abbiamo succinta- 
glie che anche all’argento spetti un po- | mente parlato delle maggiori e più 
sto tutt'altro che trascurabile in medi-|importanti manifestazioni della «Ter- 
cina: Alcuni suoi composti sono ancor |za Settimana Pratese » intrattenendoci 
oggi usati con vantaggio per le loro pro- | specialmente a dire dell'intenso lavoro 
prietà antisettiche e astringenti. di preparazione che si sta svolgendo 
“ Chi non ricorda la famosa pietra in-|in questo breve scorcio di tempo che 
fernale, adoperata: per le sue proprietà |ci separa dall'inizio del grande avve- 
caustiche, allo scopo di risvegliare ilinimento. Oggi parleremo un po’ del 
processo di cicatrizzazione di certe pia-| Parco dei Divertimenti. 

ghe torpide? Jbbene essa non è altro Qualcuno vorrebbe vedere trasferito 
che nitrato d’argeno. i in altra piazza il luogo ove raccogliere 

Anche per colliri, per soluzioni disin-tj numerosi padiglioni che convengono 
fettanti 1 composti d'argento continua-/ijin occasione della «Settimana» e che 
no a dare buons prova. costituiscono il Parco del Divertimenti, 

Infine oggi si è riusciti ad utilizzare | ma noi, come la quasi totalità della 
l’azione oligodinamica dell’argento peri! popolazione, pensiamo che soltanto la 
l’epurazione delle acque potabili. Me-|grandiosa Piazza Vittorio Emanuele, 
diante speciali apparecchi sì può otte-|l'antica Mercatale, è il posto adatto 
nere dell'acqua pura, la quale risulta | allo scopo come del resto lo è stato 
anche dotata di una certa azione mi-!ner tantissimi decenni. D'altra parte 
crobicida. E con quest’acqua si è anche | ja cittadinanza non saprebbe riversar. 
preparato del ghiaccio che, conserva ta-| si in altri punti della città tanta è 
le proprietà, , ormai l'abitudine di recarsi sul Mer- 

Ma a proposito dell'oro e dell’argen- | catale e lo spirito di trasformare per 
to non si può tralasciare di far cenno! nemgiorare non può certamente far 
ad una boutade di un vecchio medico! presa sul buon senso del pratesi, Cosi 
che curava specialmente forme nervo-!j] Parco dei Divertimenti rimarrà dove 
se: « E’ incredibile — egli diceva — co-|è sempre stato. 
me un po’ di oro e di argento, non Per] In questi giorni sono giunte le pri- 
iniezioni, ma semplicemente nel porta-|me baracche a popolarlo, ma sono po- 
monete, riesca giovevole a certi ma-|chissime mentre quelle che debbono 
lati ». arrivare sono assai numerose, 

Da parte degli uffici competenti si 
è ben guardato di fare una acc a 
selezione fre le diecine e diecin&@*di 
domande di occupazione di suolo può- 
blico tenendo presente che il Parco 
doveva essere costituito da padiglioni 
decorosi e attraenti, scartando queili 
che non presentavano quei requisiti 
atti a dare affidamento per la bontà 
e la serietà degli spettacoli che pre- 
sentavano. 

E in. fatto di spettacoli e d'attre- 
zioni ve ne saranno per tutti i gusti 
e per tutte l» età. Giostre? Ve ne sarà 
una con automobili, un’altra grazio- 
sissima denominata «Auto-Pompieri» 
perchè costituita da tante autopompe 
e carri attretzi da pompieri in mi- 
niatura, un'altra ancora assai carat- 
teristica denominata « della Sora Chec- 
ca» la famosa asina del «Corrierino 
dei Piccoli», sarà la delizia dei pic- 
cini, 

Avremo pol un «Treno fantasma» 
destinato a dare i brividi alle persone 
ansiose di provare emozioni; e accanto 
a esso Vi sarà un Padiglione dei « Mo- 
derni Ludi Orientali» ove, a quanto 
Bi afferma, l’emozioni saranno di tut- 
t'altro genere Non mancherà poi un 
«Odeon Varietà n, nel cui nome vi è 
tutto un programma; e poichè a tutti 
piace volare nel regno delle illusioni, 
ecco che avremo anche un Teatro del. 
le medesime. E il Teatro Meccanico, 
luogo veramente interessante per le 
cose carine che vi si vedono, divertirà 
non poco grandi e piccini. 

Fra le attrattive, di carattere quasi 
sportivo almeno nel .nome;’ vi: saranno 
un'auto pista e un'auto Skotter dove 
i non più piccini si accaniranno in 
brevi ed incruenti gare. 

Fra le tante attrazioni, una toma a 
noi dopo ben undici anni di lontanan- 
za. Un attrazione... che si dice assai 
accresciuta di peso: la famosa « Tere- 
sina » Ja vera «Tereaima » che in que- 
sti undici anni è divenuta ancor più 
grossa di quello che era, tanto che se 
prima poteva esser chiamata la « Don- 
na cannone» oggi si dovrebbe chia- 
mare la «Donna transatlantico ». 

Insomma, nel suo complesso, anche 
il Parco dei Divertimenti si presenterà 
degno della «Settimana ». 


Cade e si frattura un polso 


Alle 14,30 veniva accompagnata al 
Pronto Soccorso dello Spedale certa Pa- 
cini Isola, fu Niccolò, di anni 65, colo- 
na dimorante in via Borgo Valsugana, 


nno 


I Gorsi d'istruzione prembitare 


Il Comando della, 3.8 Coorte M.V.S.N. 
«F, @ì, Florio» di Prato comunica: 

«Domenica 3 settembre p. v. avranno 
inizio le lezioni dei Corsi d'istruzione 
Premilitare 1933-34, obbligatori per leg-|. 
ge a tutti i nati negli anni 1916 - 14 - 13 
‘e precedenti per coloro che non han- 
no conseguito l’idenità agli esami de- 
gli anni scorsi). y 

La riunione di tutti gli allievi, nessu- 
no escluso, è indetta per le ore 8 al 
‘Campo Sportivo Comunale della Socie- 
tà Ginnastica «Etruria» g. c. 

Ad ogni allievo, preventivamente già 
iscritto dal proprio genitore o da chi 
ne fà le veci, è stato inviato, per Inez- 
zo RR. Poste, anche il precetto perso- 
nale, a-scanso di equivoci, 

Con il presente sono invitati quindi 
ginche coloro che hanno richiesto visi- 
ta medica ed i cinque allievi (8 soli su 
1400 di Prato e campagne) che anco- 
ra non si sona iscritti; a questi ultimi 
sì rammenta per l’ultima volta che se 
non si presenteranno alla prima lezio- 
ne, contro di essi e dei loro genitori o 
tutori, si procederà immediatamente, a 
termine di legge. 

Gli allievi appartenenti alle categorie 
sindacali dei barbieri, panetàieri, cuo- 
chi e simili, dietro presentazione di re 
golare certificato «sindacale, potranno 
iscriversi e frequentare il «corso del 
martedì » che avrà iniziò il 5 settembre 
p. v. alle ore 13,30 al Comando 3.a 
Qoorta «PF. Gi. Florio». (Castello del- 
l'Imperatore) piazza delle Carceri. 


L'orario degli Uffici del! Fasci 


La Segreteria del Fascio comunica: 
A partire da lunedì 4 settembre gli uf- 
fici del Fascio, Fascio Giovanile e Do- 
polavoro riprendono l'orario norfnale, 
cioè dalle ore 9 alle 12 e dalle '15 al- 
le 19. 3 

Il Segretario politico riceve sempre 
la sera dalle ore 17,30 alle 19. 


Due marcie notturne dell'O. N. Balilla 


Questa sera e domani verranno effet- 
tuate due marce notturne dalla 581.a 
Legione dell’Avanguardia Giovanile Fa- 
scista, 

Alle ore 21 di stasera circa 200 Avan- 
guardisti, formanti la B.a Coorte, par- 
tiranno dalla Sede del Comando e si 
recheranno ad Iolo ove verranno &-|la quale poco prima, mentre si tro- 
colti dal Segretario politico di quel Fa-| vava nell'ala a fare alcune faccende, 
scio e dalle altre autorità paesane.  .|disgraziatamente metteva un piede in 

Sabato sera, sempre alle ore 21, la| fallo e cadeva malamente a terra bat- 
“1a Centuria della l.a Coorte e la 3.8) tendo con violenza il braccio sinistro. 
Centuria della 2.a Coorte, si recheran-|La povera donna veniva subito soccor- 
no a Ponidimonte ed anche in questo) sa dai propri famigliari, ma poichè la 
paese saranno a ricevere i 150 Avan-] testone da ella riportata appariva as- 
guardisti, ll Segretario politico, il Co-|sai grave, avevano ritenuto opportuno 
mandante del F. G. O. e la popolizione | trasportaria allo Spedale. Il sanitario 
tutta, i di turno, dott, Nencini, le riscontra- 

Siamo certi che queste due marce! va la frattura del polso sinistro e dopo 
notturne otterranno uno splendido suc-| averle prodigate le più premurose cu- 
cesso, re, la giudicava guaribile in giorni 25 
salvo complicazioni. 


Si ferisce con un chiodo 

Teri circa le ore 17,30 si presentava 
Al nostro ospedale certo Lombardi E- 
milip fu Paolo di anni 60 da Prato, il 
quale dichiarava che pochi momenti 
prima mentre camminava scalzo si in- 
figgeva un chiodo nel piede destro. 

Il sanitario di turno dott. Massei, do- 
po avergli prodigate le cure del caso 
gli riseontrava, una ferita da punita 
(chiodo) alla regione plantare del pie- 
de destro, giudicandolo guaribile in 8 
giorni salvo complicazioni. 


” . o . 
L'infortunio di un lanino 
L'altra sera da un'autormbulanza 

della P, A. L'Avvenire, veniva traspor- 
tato al Pronto Soccorso del nostro Spe- 
dale certo Maffii Renzo, di Giuseppe, 
di anni 24, da Grignano, operaio lani- 


di categoria, dovrà partecipare una 
numerosa rappresentanaz di professio- 
nisti ed artisti della nostra provincia. 

I partecipanti godranno della ridu- 
zione ferroviaria del 70 per cento e a- 
vranno speciali facilitazioni di sog- 
giorno. 

La nomina dei dirigenti 
dell’Istitito Nazionale di ottica 
La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il 

decreto coì quale il prof. Ugo Bordoni 
e il gen. Roberto Bianchi D'Espinosa, 
«ono rispettivamente nominati presi- 


dente e vice presidente dell'Istituto 
Nazionale di Ottica in Firenze. 


Ladro sorpreso sotto il letto 


ed arrestato dal derubato 

E' stato arrestato e tradotto alle no- 
stre carceri, tale Guido Brotini, di 25 
anni, il quale si era introdotto a scopo 
«i furto nell'abitazione di Guido Mo- 
radel, di anni 53, di S. Piero a Ponti. 

All'irruzione del Moradei nella ca- 
mera, il ladro, che aveva già forzato 
quattro cassetti di un mobile, si era 
affrettato a nascondersi sotto il letr 
to, ma veniva afferrato e consegnato 
ai carabinieri. Il malvivente due mesi 
or sono aveva trovato ospitalità pres- 
so il Moradei e come si vede lo ha 
hen ricompensato! © 


Furto di una bicicletta 

Il giovane Mario Prosperi, di anni 
10, abitante in via da Verrazzano 8, 
recatosi all'ospedale di 8, Maria Nuo- 
va a trovare un comoscente, veniva 
derubato della propria bicicletta, del 
valore di L. 400, ché aveva lasciato 
sotto il porticato. dell'Ospedale. 

I furto è stato subito denunziato 
alla Polisia che ha iniziato indagini. 


Una bottiglia sulla testa 
L'elettricista : Umberto Bartolozzi, 
mentre transitàva «da via Pietrapiana, 
giunto all'altezza dello stabile segna» 
to col n. 19, veniva colpito alla testa 
da una bottiglia di vetro, lanciata da 
una finestra del primo piano. 


Splendido compartamento di Gestri 


in Svizzera 


Diciamo subito che se in qualcuno 
poteva esser sorto un.dubbio sulla clas- 
se dell'atleta pratese, il suo comporta» 
mento nel giro della Svizzera ha smon- 
tfito ogni previsione. E ciò nonostante 
che anche questa volta egli abbia do- 
vuto ritirarsi. 

Ma la ritirata dopo aver dominato 
nelle prime due tappe, dopo esser giun- 
to, nella terza che gli è stata fatale, 
primo sull’arduo Colle dell'Jann dopo 
aver dominato tutti i competitori, è 
una ritirata che non ha nulla di diso- 
norevole, e conferma anzi che pur nel- 
le precedenti dovette esservi qualche 
cosa di fatalmente più forte che lo 
costrinse ad abbandonare le prove do- 
ve si attendeva una sua affermazione. 


mente esaminati i più vitali problemi ! 


81 è fermato a soli 35 chilometri dal- 
l'arrivo quando la vittoria era sua, fer- 
mato dall'irreparabile rottura della 
ruota posteriore, e tutta la stampa 
sportiva di ogni paese pone in rilievo 
11 doloroso incidente che ha privato 
il giro della Svizzera di uno degli uo- 
mini più promettenti. 

Certo nel momento grigio che il ci- 
clismo Italiano sta attraversando, una 
affermazione del campione pratese sa 
rebbe stata vista con giola, ma gli spor- 
tivi italiani sanno essere forti anche 
nei momenti avversi, come sanno es 
ser calmi nel momenti di fortuna. E, 
fra i discussi Assi del più popolare fra 
gli sports, Gestri rimane ancora oggi 
uno dei ineno discutibili, come i con- 
cittadini sentono e céme vogliamo si- 
gnificargli, a nome di essi, interpretan- 
done l'intimo sentimento. 


no della Ditta Orlando Franchi e O. 
il quale mentre si trovava intento al 
proprio lavoro presso una macchina 
straxciatrice, rimaneva impigliato fra 
Gli ordigni di essa col braccio sinistro, 
producendosi delle gravi lesioni. 

Il sanitario di turno, dott. Mazzei, 
riscontrava al poveretto un'ampia fe- 
rita: lacera da strappamento ella parte 
posteriore del nominato braccio con a- 
sportazione di parti molli e strappa- 
mento dei muscoli estensori; stato di 
choch dopo avergli prodigate le più 
amorevoli cure che il caso richiedeva 
lo giudicava guaribile in giorni 15 sal- 
vo complitazioni e lo faceva ricoverare 


nelle infermerie del Nosocomio, 


Bollettino meteorologico 


Situazione: . barica: L'Europa setten- 


Il Bartolozzi riportava una ferita 
lacera al vertice e recatosi all'ospe- 
dale veniva giudicato. guaribile in 10 
giorni s. c. Il Bartolozzi si è riserva- 
to di querelarzi, 


Auto contro un muro 


Il sig. Giuseppe Gori, di anni 36, as 
bitante in via Puccinotti 90, mentre 

rcorreva colla propria automobile 

«via Boccaccio, si trovava a tTidos: 
so un’altra macchina. 

Allo scopo di. evitare l’investimen- 
to, il Gori sterzava bruscamente an- 
dando a cozzare contro il muro. La 
macchina è rimasta easai danneg- 
giata. 


Per porto abusivo d'arma 
Il giovane Dante Trinci, di anni 
26, abitante a Sesto Fiorentino, è sta- 


to denunziato all'autorità giudiziari: 
per porto abusivo d'arma. Il Trinci e- 
ra stato sorpreso in una strada del 
pasocalo attitudize poco rassicurante 
un'ampia aree di alta depressione, e tradotto in caserma e perquisito ve- 
massimo principale sulle. Russia. Pao) niva trovato in possesso di una rivol- 
trale; secondario sull'Inghilterra. —. ‘della carica a sei colpi, 
‘ 


Stato Civile di Prato 


del 31 Agosto 1933 


Nati 40, 00 0» 
Morti . LA 


Lorin DI 


trionale è In regime di bassa pressione, 
con nuclei di minimo sull'Islanda e sul- 
l'alta Norvegia. La depressione che ieri 
i, era sull’Dgeo si' è spostata sul Mar Nero. 


Il) rimanente d'Europa è occupato da 
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ronaca di Pistoia 


L'ultima giornata a Pian di Doccia 


delle figlie dei 


ferrovieri italiani 


Le autorità intervenute 


- Il saggio ginnico e di 


recitazione = Îl discorso del comm. Paolucci 


Quando queste note giungeranno a 
Pian di Doccia gli autobus che ripor- 
tano le bambine alle loro case saranno 
già in moto, Il garrulo sciame dei fi- 
gli dei ferrovieri, terminati 1 trentacin- 
qué giorni di colonia rientrano alle lo- 
ro case in braccio ai genitori. Ritorna- 
no in tutte le città di Italia, nelle vie 
congestionate e fragorose che inghiot- 
tono in mille tentacoli, l'umanità la- 
boriosa in fermento. Ieri era giorno di 
festa ed alla cortesia del cav. Di Gioia, 
solerte capo stazione principale di Pi- 
stola, dobbiamo il piacere di aver assi- 
Btito al saggio di recitazione e di can- 
to offerto dalle bambine educate per 
l'occasione dalla direttrice accorta e 


buona signora Maria Lucidi-Bartoli Na- 


tinguerra. A lei ed alle sue collabora- 
trici va quindi il ringraziamento di tut- 
.te le buone bambine che stamani si 
distaccano dai monti Gavinanesi la- 
sciando soli e malinconici i castagni e 


lucci; gli ing.rì ferroviari Carriero, Ma- 
glietta e Astrologo; ll maresciallo Cer- 
roni; il dott. Franceschini segretario 
del Fascio di Malta con sua sorella dot- 
toressa Franceschini; sig.ra Gavazzi; 


Silvi Adriano; Bartolozzi; sig.na Maz- 


zei; prof. Consolini, ecc. ecc. 
Poco dopo giunge il comm. Paoluc- 


ci dell’Associazione di Previdenza delle 
FF. SS. in rappresentanza anche del 
gr. uff. ing. Velani direttore generale 
delle Ferrovie, insieme a S. E. l'ammira- 


glio Lodolo, al comm. Ducceschi Pre- 


fetto di Novara, al preside della pro- 
vincia Neri-Farina Cini, l’atlantico ca- 
pitano Fiore, l’atlantico Arcangeli, il 


cav. Di Gioia, signora’ e signorina, ecc. 


pio spazio davanti al palcoscenico. 


Le bambine prendono posto in un am-: 


Ognuna è in divisa di piccola italiana, 
Le autorità sono In prima fila e sarà 
la direttrice che farà gli onori di casa. 


Primo numero è l’inno al Duce, poi 


gli abeti che all'ombra del Monte Cro-* una commedia della «bambola» dove 


cicchio restano a guardia della Colonia 
di Pan di Doccia. Ospiti dell’ottimo 
prof. cav. Amedeo Consolini direttore 
della Cattedra Ambulante siamo, con 
la vettura, volati in montagna. 

La mattinata è grigia ed il sole si 
ostina a nort:venir fuori. Il cielo è o- 
vattato di bianco; le nubi in un gro- 
viglio bambagioso si rincorrono. Siamo 
presto sull'Oppio e voltiamo per Gavi- 
nana. Il sole incomincia ad occhieg- 
giare nel bosco delle Vergini, mentre 
la campana della chiesa romanica di 
Gavinana suona mezzogiorno. 


A Pian di Doccia 


Siamo vicini alla colonia. Per via in- 
contriamo i ccloni che rientrano per la 
colazione Jasciando nei prati fragranti 
le mandrie a pascolare, 

. In prossimità del cancello di ingres- 
so spiccano due bandiere della patria. 

V'è in tutto odor di festa; e ce ne 
accorgeremo fra poco quando la signo- 
ra direttrice ci porterà in visita ai pa- 
diglioni imbandierati. 

Le bambine si divertono con | giuochi 
più vari. Da per tutto è un cinguettlo 
di voci argentine, Si canta, si ride, si 
saltella all'ombra degli alberi fronzuti. 
Le maestre vigilano su tutto e le capo 
gruppo signora Falaschi Martellini Va- 
lentina e signorina Cervone Luigia 
continuano a curare l’addobbo della 
colonia. Nella nostra visita avremo de- 
Gli illustri compagni che sono giunti 
alla colonia per la festa. Infatti no- 
tiamo il comm. Tommel Ispettore sa- 
nitario del compartimento di Firenze 
i rappresentanza del comm. Agostino 
curanza; il cav. dott. D'Eufemia in 


rappresentanza di.&. I. il Prefetto gr.: 


uff. Catalano; 11 capo manipolo Cav. 
Mazzantini in rappresentanza del Be- 
gretario federale comm. Armando Bar- 
‘lesi; il dottor Ferrigni. La direttrice st- 
gnora Lucidi insieme con la dottoressa 
Orsi cl guida nella visita. Gli ampi pa- 
diglioni bene aereati sono un modello 
di precisione. In ogni camera sono al- 
lineati 80 lettini. Ogni ospite ha la sua 
cassetta per la pulizia personale; ognt- 
na il suo armadietto con tutti gli og- 
getti di corredo. Più in basso le tende 
in cui sono 30 brande. 

Le maestre e le assistenti dormono 
nelle camerate perchè in ogni momento 
11 bambino o la bambina abbiano quel- 
la assistenza immediata occorrente. 

A sinistra sopra un'altura avremo 
l'infermeria. Fra 500 ospiti abbiamo so- 
lo quattro ammalati, percentuale que- 
sta, che non dà certamente a pensare. 


Guardarobe e cucine 


Più in basso vi sono i padiglioni per 
il bagno. Quando è l'ora del pranzo 
ne da l’annunzio una campana. Que- 
st'anno abbiamo una novità. Le mae- 
stre pranzano con le bambine; evitan- 
do così ogni maligna interpretazione di 
pranzi diversi. Le cucine sono un mo- 
dello di precisione e di pulizia. La di- 
spensa vlene curata dalla signorina 
Fontana Clara che ne è la responsabile. 
Più in basso vi sono Ì bagni a doccia 
e 1 gabinetti. 

Ogni sorta di servizio viene curato 
alla perfezione ed a tutto presiede l’ot- 
tima direttrice che è un po' la mammi- 
na affettuosa di tutti gli ospiti di Pian 
di Doccia. Dal lato della direzione vi 
sono le guardarobiere. 

Ogni ospite ha la sua biancheria 
pulita; ll sarto accomoderà 1 grembiu- 
lini, un autentico seguace di San Cre- 
spino accomoderà le scarpe. C'è da fa- 
re per tutti. 

Il cav. DI Gioia provvede alla biso- 
gna; brontolohe, ‘irrequieto, pretende 
l'ordine il più perfetto. Egli è veramen- 
te un benemerito della colonia. 

Siediamo a mensa per un giorno o 
Spiti dei Ferrovieri. Al grande tavolo 
prendono posto il comm. Tommel; la 
direttrice Lucidi, la dottoressa Orsi, il 
cav. dott. Carlo D'Eufemia, la signo 
Wanda Orsi, dott, Ferrigni, ten. Maz- 
zantini, la segretaria Cecilia Mendola, 
la sig.na Cervone, la sig.ra Valentina 
Falaschi-Martellini, sig, Maggiani Ame- 
lia, la signa Fontana, la prof.ssa Vi- 
sibelli, la sig.ra Giunti Eva, la sig.ra 
Mazzantini, il collega. Fosco Bargellini 
di San Marcello, Mazzino Gargini ecc. 
ecc. Ogni bambina è al suo posto e 


dopo il segno della croce sì asside a 


mensa, Il pranzo ottimo è presto ter- 
minato. Le bimbe si sparpagliano ora 
per il bosco mentre le maestre fanno la 
distribuzione della posta. Qualcuna in- 
vece che dovrà improvvisarci attrice 
viene mandata a riposare. L'aria è fre- 
sca e un po’ di sole verrà saltuaria- 
mente a scaldarci. Sì appronta la reci- 
ta giacchè fra poco si attendono da Ga- 
vinana e da San Marcello gli invitati. 


Recita e saggio ginnico 

Sono circa le 16 quando incomincia: 
no a giungere gli invitati. Notiamo fra 
£ primi Il podestà di San Marcello Pi- 
stolese cav. Fedell accompagnato dal 
segretario del Comune cav. Capecchi; 
il comandante del campeggio di Mare- 
sca Gino Vivarelli ispettore di zona 
della Federazione fascista; l'ispettore 
del Sindacati cartei anche in rappre 
sentanza del segretario del Fascio Bel- 


Le bambine cantano l’inno al Duce; 


Aurelia Mazzantini una attrice in er- 
ba ma spigliata e birichina. i 


.. Parla il comm. Paolucci 


bilissima iniziativa, Ricorda pure le be- 
nemerenze di 8. E. Ciano al quale man- 
da un entusiastico saluto. Invita le pic- 
cole ospiti a raccontare a viva voce si 
genitori quanto hanno goduta & Pian 
di Doccia 

I 1200 bambini — dice il comm. Pao- 
lucci — figli di Ferrovieri, devono ri- 
cordare questa assis i che ogni an- 
no si consolida pre di più. Dopo 
aver mandato un saluto a S. M. il Re, 
al Duce e a S, E. Ciano il comm. Pao- 
lucci termina con una calda invocazio- 
ne al fascismo rigeneratore di tutte le 


clamano e il comm. Paolucci è addirit- 


roso di piccole. SI inneggia al «Duce» 
ed al direttore generale delle FF, SS.; 
al comm. Sicuranza, alla direttrice e al 
cav. Di Gioia. La manifestazione spon- 
tanea, tocca veramente 11 cuore Il com- 
mendator Paolucci ne rimane vivamen- 
te commosso. 

La sera incupisce, mentre la colonia 
sì prepara per il pranzo serale. . 

La campagna si costella di piccole 
luci, mentre gli armenti rientrano stan- 
chi e malinconici dopo una giornata di 
lavoro. i 

La festa è finita, ed una punta di 
nostalgia par che comprima gli abitan- 
ti di Pian di Doccia. Sì Incominciano 
a preparare le valigie, la direttrice dà 
gli ultimi ritocchi allo schedario, In- 
tanto consumata la cena le bambine 
entrano nei dormitori. Il chiassoso cin- 
glettìo cessa quasi subito e fra poco 
la colonia si addormenterà. Alla luce 
fioca delle camerate vediamo quella 
gioventà che riposa tranquilla e se- 
rena. . ° 
‘Le maestre In punta di piedi entra- 
no nelle loro’ camerette dopo essersi 
assicurate che tutto sia in ordine. 

Dai finestroni socchiusi entra un rag- 
gio di luce, della’ serata luminosa. Una 
leggera foschia smuove 1 rami dei ca- 
stagni, La radio tace e tutto piomba 
nel più severo silenzio. 

Lo scoppiettlo del motore della mac- 
china che ci ricondurrà a Pistola rom- 
pe solo l'incantesimo di questa tran- 
quillità infantile, 

Si corre ora nella gola dei monti ac- 
compagnati dalla luna, che innonda 
con i suol raggi le pendici incupite del- 
l'Appennino Pistoiese. 


LINCOLN TAMBERI. 


Que concittadini che si fanno onore 


‘ Blamo lett rendere noto che la pro- 
fessoressa Gonfiantini (Maya) ha a- 
vuto 11 primo premio nel concorso di 
«'Attività educativa Fascista >. 

Un altro premio è stato concesso al 
maestro cav. Adolfo Morelli insegnan- 
te nella nostra città. Ai due premiati 
le nostre vive felicitazioni. 


La farmacia di notte 


La farmacia che fa 11 servizio nottur- 
no è quella Tozzi posta in via Orafi. 
Ciò fino & domani sera. vi 


Gli spettacoli d’oggi 
., Cinema Eden — Nuovo ed ip 
te programma. id 


‘**Prima ‘che le. file ‘sieito ncloltòstrita 
in mezzo al quadrato il comm. Paolucci 
il quale porta il saluto alle coloniali: Menti del Settembre Pistoiese, Incon- 
del direttore generale delle Ferrovie gr.' tri il favore del pubblico colto e intel- 
uff. Velani presidente pure dell'opera! ligente e delle masse che giudicano ret- 
di Previdenza delle FF. SS. Il comm.| 
Paolucci spiega alle bambine come si! Mento, e incontri Il favore sopratutto 
deve innanzi tutti aver eterna ricono-. 
scenza al Duce a cui devesi questa no- 


prendono parte le bambine Wanda Pi- 
scopo, sorelle Busoni, Vanda Cassini, 
Luciana Visibelll, sorelle Marini, Au- 
relia Mazzantini-Orlandini, Donigalles, 
Baccalini, Bafani Alba, Marini Gio- 
vanna € Rita, Bianca Piscopo. Segue 
un monologo detto con vera maestria 
e spigliatezza dalla graziosa bambina 
Mazzantini Aurelia che ha riscossi vi- 
vissimi applausi. Ogni numero riceve 
le più entusiastiche accoglienze e le 
bambine vengono evocate più volte alla 
ribalta. Segue l'Inno a Roma cantato 
da tutte le ospiti di Pian di Doccia, 
indi la rappresentazione ha termine. Le 
autorità si congratulano vivamente con 
la direttrice e con l'ottima pianista si- 
gnora Valentina Martellini; oltre che 
con tutte coloro che hanno contribui- 
to alla buona riuscita della festa. Il 
saggio ginnico eseguito alla perfezione 
sotto la sapiente guida delal professo- 
ressa Visibelli riscuote anch'esso calde 
approvazioni. Le bimbe ora si sperdono 
nel bosco dove avvengono i divertimenti 
più vari. E' quasi sera e alle 18 avre. 
mo la cerlmonia suggestiva dell’ « am- 


maina bandiera ». Si forma il quadrato! 
ed 11 vessillo della patria salutato ro-! QUelli non atrettamente marinettiani) 


poi la preghiera della sera, il segno 
della Croce e nuovamente a sgambetta- 
re sotto gli alberi. Ogni dialetto si ode 
alla colonia. Vi sono due graziose sar- Mostra retrospettiva di sculture del va- 
degnole molto festeggiate. Anche le so-; loroso e compianto Andrea Lippi, ope- | 
relle Busoni che hanno ballata la «Fur. re poco conosciute o sconosciute del 


lana» sono complimentate e cogì pure tutto. i 
1 Mentre ci compiacciamo con la Com. 


Li sindacsie,. 


energie della Nazione. Le bambine ac-' 


tura assediato da questo sciame rumo-: 


—r.——t<& 


Il “Set:embre pistoiese, 
La IV Mostra Sindacale Provinciale d'Anv 


Domenica 3, alle ore 10, alla presen. 
za delle Autorità, e con l'intervento di 
un rappresentante della Federazione 
Nazionale Sindacati ‘Artisti, nelle sale 
del Palazzo Baly, che il N. H. Roberto 
Sozzifanti ha signorilmente messo Ka 


completa disposizione, sl avrà la inau-. 


gurazione della IV Mostra Sindacale 
d'Arte. 
N lavoro della Commissione 
La commissione di accettazione, ha 
esaminato presso gli studii degli arti- 
Sti che già hanno partecipato a Mo- 


stre regionali, nazionali o internazio- 


nali le opere che parteciperanno a que- 
sta IV Mostra, Inoltre ha proceduto al- 
la scelta delle opere pervenute al Pa- 
lazzo Baly, inviate da artisti più gio- 
vani o comunque nuovi al battesimo 
del pubblico e della critica. 

Sappiamo che tutte le tendenze sa- 
ranno rappresentate dalle più tradizio- 
nali alle più moderne. E' logico che 
questo avvenga in una Mostra sindaca- 
le, che non può essere ordinata con 
criterio esclusivista, ma deve accoglie- 
re le manifestazioni più disparate del- 
la multiforme attività artistica contem- 
poranea. 

Gli artisti partecipanti 


Fra gli artisti che partecipano alla 
Mostra, alcuni ve ne sono già noti ai 
pubblici d'Italia e alla critica, non so- 
lo d’Italia, per avere partecipato a Mo- 
Stre nazionali o internazionali. Così ve- 
dremo esposte pitture e disegni di Ber- 
tolli Giuseppe, Bugiani Pietro, Cappel- 
lini (Alfiero, Gemignani Alfredo, Inno- 
centi Giulio, Marini Egle, Mariotti Um- 
berto e sculture di Arcangioli Renato e 
Zanzotto Corrado. 

Altri giovani artisti che già cono- 
scemmo in Mostre regionali o provin- 
ciali, come Maccanti, Tuci, pittori e 
Baldi, scultore in legno ,saranno pre- 
senti con la loro migliore produzione 
in fatto di opere complete e disegni. 

Fra 1 giovanissimi che vengono al 
battesimo del pubblico e della critica 
sono presenti Lenzi, Martinola e Fab- 
bri, scultori e Risaliti, pittore. 

Nè possiamo fare a meno di un gio- 
vanissimo concittadino, finora scono- 
sciuto al pubblico, lo scultore Lapi Cle- 
to che si presenterà con un gruppo 
d'opere veramente originali e signifi- 
cative. i 

I futuristi del gruppo dissidente di 
Marasco (sarebbero, per intendersi, 


saranno pure presenti, e fra essi Palan- 


minamente scende e viene ammainato. | dri Silvano è il più vivace Ido, 


Una piccola mostra retrospettiva 
. di Andrea Lippi . 


E' stata anche ordinata una piccola 


missione esecutiva e con la Commis- 


tamente anche attraverso il solo senti- 


dei mecenati, dei ricchi, dei cultori di 
arte, ricchi e cultori d’arte di cui Pi. 
stoia è più fornita di quello che non 


e creda. i 
‘Primo raduno motociclistico | 


In occasione del Settembre Pistole- 
se € della corsa ciclistica in selita (Pi- 
stola-Prunetta, valevole per 11 camplo- 
nato professionisti su strada, avrà 
luogo anche 11 primo raduno motoci. 
clistico organizzato dalla locale sezio- 
ne. A detto raduno potranno parteci 
pare tutti 1 motociclisti soci e tion so- 
ci del R.M.C.I. della regione toscana. 

La data è stata fissata per il giorno 
17 e le adesioni si ricevono presso la 
Federazione fascista di Pistola Ufficio 
sportivo. Ricchi premi sono stati mes 
si. in palio e altre concessioni sono 
state accordete per i concorrenti è 
questa manifestazione motoristica. 
All'arrivo al posto di controllo 1 con- 
correnti dovranno presentare ai com- 
missari la tesserina-ricevuta dell'in 
serizione. IT concorrenti dovranno 
giungere a Pistoia dalle ore 7 alle 
ore 10 del giorno 17 settembre, 


Chiusura della Colanla eliterapice 


del ”’Villone Puccini,, 


Sabato 2 settembre si chiude la co- 
lonia Elioterapica del Villone Puccini, 
In tale occasione, alle ore 16,30 ver- 
rà dato un semplice trattenimento s 
cui prenderanno parte i piccoli della 
colonia. 


Le famiglie dei coloni e la cittadi- 


tanza tutta sono invitati ad interve- 
nire. 


— Venturini Bruno di Venturino di 
mesì 11 presentava una contusione 
alla fronte ‘che 11 dott. Bertini dichia 
cava guaribile in giorni quattro. 

— Reni Silvio di Leonello di anni 
18 presenta una ferita alla mano de- 
Stra per la ritenzione di un corpo’ & 
straneo (scheggia di legno) che il 
dott. Bertini provvedeva ad estrarre. 

— Buscioni Danilo presenta una fe 
rita da taglio al calcagno destro, Ne 
avrà per una diecina di giorni, Di- 
messi tutti dopo medicati. 


va 


L'arresto di una donna 


Per minacce a mano armata 

Dai RR. CC. di Agliana veniva ar- 
Testata la donna Bogani Annunziata 
di ignoti la quale venuta a lite con 
alcuni suoi coin li minacciava 
con un coltello @ serramanico. La 
donna è stata assotiata al carcere di 
Santa Caterina in Brana, 


LA RUBRICA PER TUTTI 


1 Settembre, S. Egidio (venerdì) - 
Il sole sorge alle ore 5,47; tramonta alle’ 
ore 19,15. La temperatura di ieri « Pi- 
stola è stata. di 30 più. Tempo bello. 


| L'AVO Maria suona alle ore 19,45. Oggi 


mercato a 


lo, Domani a Pie 
stola e a Pescia, ui î 


' 


x 


TTSTORI 


sione giudicatrice per l'alacre lavoro | 
rapidamente e serenamente svolto, for- | 
muliamo l'augurio, che la TV Mostra * 
I ‘con un'alta mani. | 

festazione di intellettualità 1 festeggia. | 


